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dato inizio a una rivolta generale completa-mente estranea, totalmente alternative a qual-siasi tipo di moderatismo e di gradualismo. Sipub moderare, graduare, calcolare e strate-gizzare la violenza: in quanto arma omogeneaa quella del potere oppressore. La nonviolenza.trasformazione di forze interiori e fisiche, ro-vesciamento di se stessi in un modo di esi-stere totalmente alternativo a quello del poteree dello sfruttamento, non pub essere graduateo moderate. Non a caso Regis Debray senteil bisogno di associare due termini privi dilegame necessario (« pacifismo e pessimismo »in Rivoluzione nella Rivoluzione?, pag. 16)per evitare qualsiasi deviazione dal suo di-scorso sulla violenza rivoluzionaria che ha lalucidità e la purezza della persuasione asso-luta, non il tempo e lo spazio per la discus-sione a livello scientifico di altre posizioni ealtre tesi. Si tratta probabilmente del discorsocentrale del nostro tempo: se la rivoluzione,intesa nel suo senso più generale di estrania-mento, di contrapposizione. di lotta, di risalita verso it potere, debba coincidere, per es-sere totale, con la violenza. 0 se la violenzaè solo uno strumento — il prezzo del sanguea cui tutte le oppressioni hanno abituato gliuomini e da cui tune le rivoluzioni hannoderivato l'abitudine al sangue — e se tuttele albe di tutte le nuove civiltà devono, pernecessità dimostrata e irreversibile, nascereper quanto nuove, per quanto più avanzate ecivili, al vecchio canto delle mitragliatrici.A che cosa a servita la tua nonviolenza, sipub domandare oggi con scherno a MartinLuther King. Ma quale rivoluzionario potreb-be veramente sentirsi di formulare questadomanda, sapendo che qualunque rivoluzioneè un insuccesso totale fino a cinque minutiprima del successo totale? Ci seno molte rivo-luzioni, oggi in America, nel Nord e nel Sud.• E sono rivoluzioni diverse, a volte sporadiche,• volte coordinate, sempre esplose sotto lapressione della dignità umana incapace di
sopportare più a lungo. Alcune di queste riso-,luzioni hanno un senso storico e locale pi
preciso, più riconoscibile, altre sono spunti.momenti, scatti di ribellione che non possonodurare più di un istante o scosse violente e cao-tiche di dolore. Le memorie di Viktor Shklo-sky direbbero molto a chi stenta sia a distill-guere fra le tante esplosioni, sia a vederne,nella differenza infinita, un nesso, una rela-zione precisa, il brulicare dolorante di unaepoca.Ma fra queste rivoluzioni, esattamente sulterreno del non ritorno e dell'impegno totale.senza gradualismi e moderatismi accomodantidi nessun genere (perché essi sono incompa-tibili con la sua natura di rovesciamento totaledella concezione delta vita) c'è la dichiara-zione e l'azione di impegno e di rivolta non-violenta che ha in Martin Luther King il suoleader, nel mezzo del territorio più sconvolto.nella coscienza e per le suede, gli Stati Uniti.Al disorientamento di coloro che affrontanocon incertezza o con sospetto i temi nuovidelta nonviolenza — e specialmente ai moltigiovani e giovanissimi che negli ultimi tempisi domandano con sempre maggiore interesse« come si pub essere nonviolenti senza passi-vita e senza rinuncia » — risponde il più lim-pido manuale di Nonviolenza finora pubblica-to in Italia. 11 libretto di Aldo Capitini èscritto con paziente persuasione pedagogica,cominciando da capo, per tutti, un discorsoche è già lungo, ricco, popolato di intellet-tuali, di leader e di masse rivoluzionarie c ditappe straordinarie (nonostante l'isolamento,l'incredulità, la freddezza, il sarcasmo deitealisti ») eppure, in queste pagine, sempli-ficato e razionalizzato come se si trattasse diun discorso mai fatto. E infatti il discorsogiungerà nuovo e intatto per quasi tutti (tran-re i gice aniasimi) tanto grande è la disatten-do= e il disprezzo the i versanti violentidella storia hanno dedicato alla rinuncia deltaviolenza.Alla fine una constatazione dovrebbe col-pire gli scettici e gli infas:iditi della rivolu-zione nonviolenta. E' la constatazione seguen-te: soltanto l'oppressore, il torturatore, latruppa di occupazione impegnata a conservaree a reprimere non pub fare a mono dellaviolenza. La violenza è del col. Patakos. laviolenza è d generale Barrientos, di Haiti.del Paraguay di Stroessner. E' lo strumentonaturale o fatale di chi crede nella domina-zione e nella potenza. Una volta scelto ilfine (conquista. oppressione e repressione) ilmezzo non è più soggetto a scelte, è inevita-bilmente la violenza. Solo le grandi rivolu-zioni di massa per il cambiamento delle con-dizioni del mondo hanno la possibilità na-turale di scegliere il mezzo opposto a quelloche li opprime, l'uscita dal gioco carnefice-vittima-carnefice e l'utilizzazione in massa delgrande strumento nonviolento. O almeno: difronte alla alternative violenza-nonviolenza,una scelta è realmente possibile. 1 ragazziamericani che si offrono a cinque anni diprigione bruciando la cartolina precetto nonpossono essere archiviati come moderati pas-sivi e rinunciatari.Se « nonviolenza » suona accettazione eacquiescenza » alle male esercitate orecchie dialcuni, alla superficiale attenzione, alla scarsainformazione, alla povera esperienza di vitadi altri, è solo un peccato. Non pub sceglierechi non conosce i termini di una scelta. Adessi, speriamo al maggior numero possibiledi essi — è dedicato il libro di Aldo Capitini.
11 primo problema che si pone Capitini èpedagogico. Opportunamente, perché la vivaresistenza nervosa che si sente in generatecontro l'idea e prima encore, contra un di-scorso anche generico sulla nonviolenza, hale sue radici in una pedagogia opposta, lapedagogia violenta basata su sistemi scolasticidi spietata competizione, di mito della vietoria. di sarcasmo dello sconfitto, di senileattaccamento all'insegnamento, di discipline.di silenzio. di repressione e di spionaggio. Inaltre parole: la grande maggioranza dei siste-mi scolastici che hanno formato fin dall'in-fanzia la maggioranza degli uomini « colti »ed « educati » di oggi. Sul problema della pe-dagogia della reimpostazione originale delleprospettive delta vita, si innesta quello dellacultura. Se si debba perseguire la fedele, raf-finata, intelligente alimentazione, la riscopertae la ridistribuzione continua delle culture di
« E' urgente che gli studenti di storia ab-biano oggi una prospettiva del mondo nonbellicistica e comprendano che la storia del-l'uomo è una lunge marcia verso una luce, unalibertà, una mitezza più grandi, a cui gli uo-mini e le donne di differenti nazioni, paesi.ed epoche hanno cooperato, consapevolmentein alcune" occasioni, ma più spesso senza es-sere consapevoli della loro meta e delle forzecomuni... Se la competizione ha alcune vol-te portato avanti la causa del progresso, lacooperazione è state fondamentale per la so-pravvivenza della specie. Questo è particolar-mente aero nel caso dell'uomo. Con i suoideboli sensi e gli scarsi poteri fisici egli hatuttavia trionfato sul resto della creazionesoltanto perché egli poteva cooperare su unascale sconosciuta ad ogni altro animale. Que-sto ha potuto fare a cause del linguaggio. Laparola gli dette il potere di comunicare conuna precisione e sopra un'area di esperienzache è unica... ». La citazione è state tolta daAldo Capitini da un libro di Humayun Kabir,intellettuale indiano, fonte orientale, fonte so-

spetta e screditata in momenti di accese cele-brazioni occidentali.L'intellettuale bianco, forte delta sua real:sties valutazione del mondo del suo secolarebagaglio di esperienza, sa che la civiltà con-temporanea it fondata sull'obbiettivo e distac-cato uso delta ragione che sa dispensare (rim-rnagine è del medico, del chirurgo) quel tantodl male e di violenza legate che è necessariaper impedire un peggio sempre possibile. Inbuona fede affina strumenti per l'ulterioreesecuzione di antichi progetti di moue scac-ciando il pensiero di una revisione delle ragionidi distruzione con accessi di concitata passio-ne proprio delle religioni superstiziose e istin-tive che mostra con tolleranza e ragionevolezzadi avere saputo respingere. In un bagno diillusione e di autoelogio l'intellettuale biancocontinua a confortare se stesso con il mitodella eccentricità. delta crudele eppure inci-dentate stravaganza di Auschwitz, macchia didolore marginale fra secoli di gloria.« Vile quale fui per anni, albergavo la vio-lenza — risponde, delta remote zona orlon-tale della sua cultura, Gandhi, nel libro diCapitini. — (Ora so che) non posso predi-care is nonviolenza a chi ha paura più diquanto non posse indurre un cieco a goderedella bellezza. La mia fede nella nonviolenzaè una forza estremamente attiva. Non lasciaposto alla viltà e neppure alla debolezza. Lanonviolenza va annunciate a coloro che sannomorire ».

C
Esce ora in edizione italiana il celebre libro cheha costretto le grands tabbriche d'auto americanea ritirare molte macchine e a rivederne i progettiE" una denuncia spietata e coraggiosa delta ins:-carezza delle auto "a qualsiasi vetocita'aflieressa tutti coloro che vanno in auto.L edizione italiana e comoletata dagli interventi diGiuseppe E. Luraghi. Presidente deaf Alta Romeo edi Gianni Mazzocchi, Direttore di -Quattroruote"Cose d'oggi" a cura di Forjo Colombo
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NERONEE ADAMO
di GIORGIO MANGANELLI
Matthew Phipps Shiel, « La nube purpurea »,Adelphi, 1967, pp. 338, L. 2.200.
Le stork letterarie d'Inghilterra ignoranotutto del signor M. P. Shiel, morto nel 1947,autore della Nube purpurea, pubblicato nel1901 — apprendo queste notizie delta prefa-zione di Wilcock. alla sua bellissima tradu-zione. Vi sono contenitori letterari, silos, obi-tori ferragoetani in cui i defunti letterari stan-no a piani sovrapposti, e per cavar fuori uncronista anglonormanno dal suo microscopicoloculo occorre il montacarichi: testi compi-lati con tanto ingorda dottrina, che non v'èc,oprografo da muro che non abbia il suopiedestallo, e uno sgorbio d'alloro sul per-verso cranio; ma Shiel. M. P. Shirt. no. GliAnnals of English Literature dànno per quel1901 ventiquattro titoli, uno ogni quindicigiorni, saltando le ferie; ma The PurpleCloud. no.Bizzarrie accademiche: come una lette-ratura americana senza Moby Dick. Perché Lanube purpurea è senza possibilità di dubbio,un grande libro; e prediletti degli dei queisecoli che, di libri cosiffatti, ne produconocinque o sei.La prima, ovvia osservazione e che La nubepurpurea ha la struttura, la contraddittoriatensione, la perentorietà del mito: e ne hala volgarità poderosa. tra sconcio ammiccofatale allegoria, l'instabilità dei sensi. l'inva-denza clamorosa, ilare, anche torva. Vorreiinsistere suite volgarità: una fantasia corpu-lenta, una centauresca miscela di ferino egeniale, arguzia di enigmi e afrore di bestia.11 mito de La nube purpurea è la fine del-l'umanità: di questi giorni, un poco rotocal-chizzato; ma resistente. 11 protagonista e nar-ratore, Adam jeffson. è sopravvissuto ad unaprofumata e letale nube che, fuoriuscita daqualche eruzione d'Oriente, ha invaso il pia-neta e annientato l'umanità. Ha risparmiatosolo il culmine del mondo. il Polo Nord; e 11appunto si trovava Adam, ignaro. al momentodella catastrofe. Così, immediatamente. ci sco-priamo coinvolti in una fitta trama di segni,instabili e oscuri. Adam è giunto al Polograzie ad una lunge serie di omicidi, volon-tari e casuali, suoi e altrui; ha compiuto lasua splendida impresa, è stato « il primo s,sospinto da una sinistra, malvagia fortuna.Non solo: la scoperta del Polo, luogo assolu-tamente mitologico, è un atroce peccato, unaviolazione che vuole un adeguato contrappas-so: appunto, la distruzione dell'umanità, even-to naturale e innaturalmente significante. Alsopravvissuto spetterà consumare, celebrare lapeccaminosità umana e cosmica, e riscattarla.facendosi, da Adam Jeffson. nuovo Adamo.Attorno a questa sacra allegoria, un'altrase ne dispone: Adam è costantemente esor-tato, minacciato da due voci incorporee: quasiperseguendo ciascuna un suo proprio disegno,le due voci si affrontano e contrastano conopposti ordini: Adam è uno strumento, equalcuno cerca di catturarlo per adibirlo aipropri piani. Le due voci sono, dunque, po-tenze non umane: ed egli chiama le due forzeNera e Bianca. 11 Nero, ispiratore del pecca-minoso viaggio al Polo, complice delle fortu-nate nequizie di Adam, non vuole solo ladistruzione delta razza umana, ma anche ladannazione; vuole che l'uomo si conosca co-me male, e tale si proclami, e scelga la pro-pria fine, come giusta e irrevocabile. La finedell'umanità deve essere per suicidio.Adam inizia il viaggio di ritorno: e via viaviene scoprendo una terra ridotta a stermi-nato carnaio. Per pagine e pagine si descri-vono le folle uccise suite spiagge norvegesi.Londra popolata da un mondo di cadaveri,le nevi fulminate e mortalmente pigre per imari, le miniere traboccanti di morti; sonodescrizioni di demente, grassa, cannibalisticaletizia. Scomparsi 'sovrani, i morti incorrutti-bili occupano la terra: la nube ha mummifi-cato l'intera umanità, che giace nelle sue gleeHose città, profumata di pesca. taciturna edistratta.Sulla terre uccisa. Adam e il sovrano, soli-tario e assoluto. La conseguita solitudine pocoalla volta gli svela l'eremitica passione per ilsopruso, la belle violenza, il prezioso assas-sinio. Attorno a lui, dovunque, palazzi spa-lancati, infiniti viveri, macchine, locomotive,nevi di agevole guida: tun() si offre ad unapotenza perfetta, empia sebbene innocua.Noi riconosciamo questa terra. It riaf fluiresubitaneo di carsici miti, nomi invocati. esor-cismi arcaici ci rivelano Babilonia, la cittàmaligna, capace di generate sovrani dallemani artigiane, mirabili betee pensanti. appa-rati di denti, pingue follia. Su questa civitasdiabolica doveva scendere una morte giudi-cante, una malattia celeste: una morte vizio-samente profumata, una delicate dannazione.Babilonia anche morta vuole mostruosi so-vrani: Adam è il leginimo signore della cittàuccisa. E' il signore dell'Abisso, di un Avernoche, uscito dalle sue caverne, ora occupa lecase, le oianure del pianeta. La terra e in-ferno, e -Adam è Satana.Tra quella carne incorrotta, orrendamentecierna, Adam si muove con necrofilica bal-danza. Con turpe maestà percorre paludi dimorti corpi — carnal marsh. Egli è divenuto ilTiranno. Nei primi giorni, egli ha cercatoaf-lannosamente. non vi fosse da qualche parteun sopravvissuto: ora, lo cerca per ucciderlo.La sua vocazione è quella dell'assassinio defi-nitivo; il Tiranno, odiatore del genere umano,coltiva veramente la speranza dolcissima didecapitare nell'ultimo uomo l'intera umanità.Con una sorpresa di qualità totalmentegeniale. a questo punto il libro volge al co-mico. al grandiosamente farsesco. -Adam fruganei guardaroba delle ambasciate orientali. incerca delle belle e assurde vesti del Team):secondo una fantasticheria alla Delacroix, siorna di turbanti, yeti, pugnali, gioielli: sitrafigge di minuti fori le orecchie, per apporviorecchini. Egli è veramente colui che realizzai propri sogni; che riveste il corpo insolentedella sconcezza dei visceri notturni; il Tiran-no si copre di sogni, come la terra si vestedi morti.Recita la parte del creatore, ma da guitto:riempie il nulls che lo circonda di coloririsibili fragori. Come Nerone. Sardana-pelt:). Adam si compiace della morte: con ilarefuria organizza la distruzione delle città. Co-mincerà da questa efficiente, domestica capi-tale; Londra; la colma di esplosivo quartiereper quartiere; in una notte calda, dal cul-mine di una tone, contempla la città cheesplode, si sgretola, si fa cenere e tomba.Grasse, ornate goduria: Adam mangia. beve,suona l'arpa.Inutile chiosare il « cattivo gusto » di co-deste immagini: il cattivo gusto è assoluta-mente essenziale a questo libro. Shiel lavorasuite qualità infernale del kitsch. La volgaritàè veramente il segno del definitivo inferno.Come se il giorno del Giudizio Universale,una corrusca scritta in cielo ci avvertisse chegli effetti speciali sono stati predisposti aHollywood, e le voci sono a cura di Son etLumière.Adam dispone di una articolata follia. Me-dita di costruirsi un palazzo, una reggia inau-dita; e la erigerà in un'isola dell'Egeo. Adam,

malattia del mondo, continua a produrre sin.torni, segni di attiva e trionfante morte. Madentro la malattia di Adam si nasconde, perprodigiosa. mostruosa gravidanza, un'altramalattia: con la potenza cresce il disgusto,il meditato disdegno dell'uomo. Due malattieche si sfidano e minacciano: la posta è laqualità di morte cui potrà aspirare la razzaumana.It racconto non finisce di stupirci. Subita-mente. ci ritroviamo nella commedia. Questavolta non è bombastic farsa elisabettiana, èpochade teologica. Adam incontra un altrosopravvissuto: una giovanissima donna, sal-vatasi in circostanze largamente favolose, vis-suta per vent'anni — tanti ne sono passatidalla strage — in un sotterraneo, per cuiignora qualunque linguaggio. Adam, ammae-strato dalla precedente storia sacra, vede inquell'incontro un disegno più che umano; einorridito si ribella alla prospettiva di colla-borare al cominciamento di una umanità giàprossima alla definitiva scomparsa. Quettatrista razza deve scomparire: Adam tenta diuccidere la giovane: ma un fulmine lo ferma.Vuole fuggire, allontanarla da sé. La percuote.la insolentisce. Quella, paziente, mutola, losegue; lo rintraccia; non si difende dai suoicolpi. Adam, irretito nella calcolata ironiadel destino, viene a patti; a lui basta a sal-vare il proprio onore », non essere, lui omi-cida, epitome della malizia terrestre, progeni-tore di altri omicidi. Insegna a parlare allafemminena. Sulle labbra di lei la imperfettapronuncia trasforma le imprecazioni in auguri.Adam medita il suicidio. Lasciano l'isola.tornano con penoso viaggio verso l'Inghilterra.Lei si fermerà a Le Havre: Adam raggiungeràPortsmouth. Ogni giorno si telefonano. Chemeraviglia: la farsa tocca dimensioni cosmi-che. In fine, la donna — che si è scelta ilnome di Leda — vince; per ultima ironia,con una menzogna, forse non sua, ma dellaPotenza Bianca, gli annuncia l'arrivo di unanuova nube purpurea. Protetto dall'alibi dellamorte imminente, Adam capitola, la fa suasposa. Un accenno annuncia la nascita di duegemelli; e di nuovo da un incesto ricominceràla storia dell'uomo.Questo libro di dissennata grandezza è unesempio didattico di letteratura come pseudo-teologia. L'invenzione finge un universo, unluogo coerente e irraggiungibile, del tutto au-tonomo. Dèi ed inferi si dispongono a dise-gnarne i confini: ambigue metafore. minatorieipotiposi. La nube purpurea si offre comeun progetto di mondo: appunti per una pos-sibile creazione, abbandonati nei suoi scon-volti archivi da un dio che inanemente media)di farsi creatore; un mondo puramente « pos-sibile », una malattia, un vizio del ruffle,fecondissima tomba.

IL PIÙ BELROMANZOART NOUVEAU
di ALFREDO GIULIANI
Alfred larry, o It supermaschio ». Bompiani,1967. pp. 158, 1.. 700,
Con Alfred Jarry è facilissimo il gioco delprecursore. Futurismo, dada, surrealismo, corseciclistiche (doping compreso), complesso diEdipo, atto gratuito, teatro della crodeltà,fantasesso e altre panzane dell'era tecnologica:tutto è stato anticipate da questo grande visio-nario e potente irrisore. Ma il gioco è futile.Ogni libro di Jerry è un esperimento di velo-cità calcolata. Quanto corrono i brevi capi-loll del Douai- raustroll o dell'Anieur Absoluo di Les jours et les nuits! La sua opera ècomplessa e non sempre facile da decifrare(ma dopotutto basta leggerla) perché Jerry nonera un poeta alla ricerca di sé. come Rimbaud.né un ciceroniano dell'humour noir come Lau-tréamont; era uno scrittore con l'imperiosobisogno di proiettarsi, anima c pelame, nellemitologie più feroci e rompicollo, ma ancheun burlone astratto e lucidissimo.Per scrivere i suoi libri straordinari glioccorreva poco; quando Apollinaire lo conob-be, tarry viveva in un mezzanino cos.' bassoche per scrivere doveva sdraiarsi pancia aterra, e la sua biblioteca consisteva di unRabelais e di qualche romanzo rosa. Quantoal resto era genialmente vorace, soprattuttodi cose e accostamenti piccanti, come capitaai gran bevitori, e tra le sue fonti si trovanoallo stesso titolo Platone e Beardsley, Poe ePierre L,ouys. Péladan e Verne.11 personaggio Jerry è perfettamente onto-gene° alto scrittore, pasticheur di miti e spe-rimentatore intrepido: così in lui la provoca-zione intellettuale di inventare in situazionianaloghe atteggiamenti opposti ha lo stessosenso che il combinare un pranzo di pastic-cini e pesci fritti.II Supermaschio è un delizioso esempio diArt Nouveau dove avvenirismo, sovranatura-lismo, eleganza decorativa, incongruenza, sem-plicità. sadismo e platonismo si mescolano inun gioco nervoso e ironicamente malinconico.II mito esplicito del racconto — che si svi-luppa in due episodi essenziali: una garadi coma tra un treno una cicloquintupletta eun semidio nascosto: e un coito ininterrottotra il semidio e una donnina comune (maogni donnina non aspira forse alla superfem-minilità?) — è quello dell'Alimento del MotoPerpetuo che i tecnici cercano quale mezzochimico per ottenere un record e il semidioquale prove teoretica che l'infinito (e l'amoreperciò) è privo d'importanza. La sfida delsemidio è frustrate dai tecnici, i quali perimpedirgli di esistere come puro meccanismocostruiscono una macchina che dovrebbe tra-smettergli elettricamente l'anima; la macchinas'innamora di lui e con la propria eccitazionelo uccide, cosi come egli aveva ucciso ladonna con il suo reiterato coito (e adesso chefinalmente la vede egli l'adora). Ma in realtà« le donne non muoiono mai di quel generedi avventure s: la bella Elena era soltantosvenuta. [E, a proposito, alle pagine 108 e109, dove il traduttore parla di e incontroe di « bacio » leggasi più letteralmente « am-plesso »). L'approssimativa struttura del libroconsiste nell'alternare alle danzanti converse-zioni scientifico-erotico-filosofiche gli exempladelle eccezionali imprese del protagonista.L'esuberanza metamorfica dello svelto pa-sticcio (in cui assistiamo perfino alla trasfigu-rante liquidazione del mito ottocentesco deltalocomotive) si rivela meglio quando lo si scopreuna ripresa moderna e contaminatissima dellestorie di Alcesti e di Eracle e di Orfeo e Eu-ridice; e in questa chiave acquista un saporedi fregio ghignante la fulminea allegoria finaledi Amore e Morte (con relative sopravvivenzae lieto fine per la belle Elena-Euridice rien-trata nell'ombra della fatale mediocrità).Pubblicato la prima yoke nel 1902, IISupermaschio è forse il libro di tarry piùlegato visceralmente alla mode convulse, anti-cipatrice e ciarpona, del tempo in cui fu scrit-to. Sembra confezionato con tutti gli scampolie i campioni che l'immaginazione di un grandissipatore era sempre in grado di utilizzare.Ma proprio per questo è riuscito il più belromanzo di quel genere deciduamente simbo-lista, a metà tra il libertino e il metallurgico.tra mística e profanazione. che è proprio del-l'Art Nouveau.

NEOSADE
di CORRADO COSI A
Marchese Dc Sade, a I crimini dell'amoreSugar 1967, pp. 549, L. 3.500.
Marchese De Sade, a Lc sventure della virtù »,Sugar 1967, pp. 214. I. 2.000.
« Tel Quel» n. 28, 1967, 7.50 N.F.
11 nome del Divino Marchese continua adevocare il rogo. Anche le inchieste che vor-rebbero essere imparziali non possono fare ameno di proporsi la domanda, retorica ma in-quisitoria, « Doit-on brûler le Divin Mar-quis? » (contr. "Nouvel Observateur" - 2 feb-braio 1966). Insolita prospettiva per un auto-re che scrivendo le a Considerazioni sul ro-manzo » riteneva di poter sostenere aperta-mente le sue tesi, finiti per sempre i a secolicupi dell'ignoranza quando, trionfando la re-ligione nei suoi crudeli aspetti. si puniva conla morte chiunque osasse spingersi così lungisuite strada del pensiero: i temi, dico, neiquali il rogo dell'inquisizione era la ricom-pensa del talento ». La condanna al rogo de-riva ancor oggi dalla impossibilità di leggereSade nella sua vera prospettiva, che e quelladella redazione della Nouvelle Justine, 1791,e quella delle 120 Journées de Sodome. In-fatti oggi appare letterariamente accettabile lalettura (anche in italiano) di Les crimes del'amour e delta prima redazione di Justineper il loro carattere pseudopeciagogico e perla loro natura romanzesca, mentre Sade, comesostiene Philippe Sollers, mantenendo la me-talon incendiaria, è, al contrario, il fuoconel quale dobbiamo gettare la maggior partedei romanzi (ivi compreso il primo Sade).Nel numero 28 di "Tel Quel" Klossoswki,Barthes, Sollers, Damisch, Tort, assumono Sa-de come definizione della letteratura e dellavolontà di « tout dire » contro la verbalizza-zione indefinite e la mistificazione mman-zŒca. Possiamo dire che solo col numero 28di "Tel Quel ", Sade diventa finalmente let-teratura.Finora la sua opera era state consideratecome:— un documento di singolare valore eun saggio positivo delle anomalie sessuali ta-minate un secolo prima di Krafft-Ebing e diFreud, al punto da meritare l'onore di dareil nome dell'autore a una psicopatia (sonoi'accordo [wan Bloch e Maurice Heine):— un esempio dell'humor noir che strap-pa all'inferno l'euforia, trova nella morte lalibertà e nella violenza le forme delta buonavolontà (sono d'accordo Breton e i surrealisti);— una dimostrazione esemplare dell'am-bivalenza dei sentimenti antireligiosi (sonod'accordo Klossowski, Maritain, un po' menoPaul Claudel);— da ultimo, nient'altro che un pretesto.un tentativo volto a sostenere che Sade nellafinzione letteraria rispecchiava deliberatarnenteuna histoire precise e individuabile; abbiamoassistito cioè al tentativo di rintracciare il per-sonaggio sadico a per la strada e tra gli aguz-zini dei campi di concentramento » (GuidoPiovene) e addirittura nel colmo della tradi-zione stories, a Reims il 17 giugno al fiancodi Carlo VII e di Giovanna d'Arco. La tesiè di Georges Bataille, che addirittura ne Leslarmes d'Eros (Pausent 19611, sostiene cheSade ebbe notizia di Gilles e ne apprezzòla durezza di pietra.Senonché, dopo il si. 28 di" Tel Quel"il viaggio a Machecoul non fa più parte del-l'itinerario sadosurromantique e c'è da ver-gognarsi, se si è stati in pellegrinnggio sullacollina, davanti al bastione diroccato, copertod'edera alla base, col solito vecchio ottuage-nario che indica la a stanza », inaccessibile.dove saliva da ragazzo prima che cadesse lascale. E ciò vale per tutti i luoghi gillesrai-siani, per le rovine di Tiffauge, di Champ-tocé. di La Verrière, di Pornic, di Saint-Etien-ne-de-Mermorte. di Ponzanges e di ciò cherimane delta leggenda di Barbe-Bleu.Documenti alla mano (Proces de Gilles deRais. 1959, riedito da Pauvert 1965, semprea cura di Georges Bataille con verbali latinitradotti da Pierre Klossowski), Rais non esistee non è mai esistito come precursore e ipotesistorica dell'uomo sadico. Gli sforzi di Bataillesono stati coronati dal più bel successo: rag-giungere in pieno l'ipotesi negative delle pro-prie premesse. In effetti sbagliata è la sen-tenza del Giudice Ecclesiastica che ha con-dannato Rais e non ha fatto impiccare Fran-cesco Prelati. Ciononostante il processo diRais rimane un normale processo di stregone-ria, di chiesa contro la magia (e fin qui haragione Elernire Zolla), di « perfide apostasieheretique aussi que de horrible évocation desdemons » anche se la enema non poté tra-lasciare il fatto che a Gilles de Rais per ilsuo ardore e diletto di lussuria avesse presoe fatto impiccare molti giovanetti con i qualiaveva avuto commercio dopo che erano statiuccisi in vari modi, o tagliando loro la golao separando la testa dal corpo o rompendoloro la testa o attaccandoli a una cordapertica o gancio di ferro nella sua cameraper strozzarli o per farli languire e. languendoessi, avere con loro commercio o addiritturaavendolo dopo la morte, solamente per suopiacere o. Ma non esistono neppure i discen-denti di Gilles: l'ipotesi contemporanea del.l'uomo sadico. Con tutti gli sforzi che si sonofatti per una identificazione plausibile conl'uomo nazista — homo SS — la povertà del-l'ideologia nazionalsocialista scopre alla pri-ma spolverata l'esoterismo politico, e chi sioccupa di processi ai criminali di guerra, eccoche è di nuovo a contatto coi cerimoniali, coimisteri, con le trattative col demonio, conHorbiger, con le tesi inconfutabili di Pauwelse Bergier. E chi non lo fa (Weiss: L'Istrut-:aria) dimentica qualcosa.11 sistema sadico non è « figurale »: nonpresuppone e non anticipa niente: Non lasciadi sé nessuna immagine: è un'uguale geogra-fia che si riproduce, quindi nessuna geografia:lo stesso personaggio che si ripete, quindinessun personaggio; la stessa funzione, quinditutte le funzioni. Ogni applicazione a unasituazione letteraria, storica del sistema sadicoè dimidiante, costrittiva. Dimostra che a livel-lo letterario, storico è accaduto qualcosa dimeno, mentre nel sistema originale accadesempre qualcosa di più.Si tratta di sapere come mai Georges Ba-taille si è così accanito nella sua ricerca.Come mai sembra fondato il riferimento almondo concentrazionario. Come mai ci trove-remo ad affrontare nei prossimi anni esiti dilunghe ricerche e saremo costretti a saper tuttodi ELzsebet Bathory, delle sue serve, del suocastello e continueremo ad avere altri oggettidi scavo, classificazioni, fotoreportages, senzache mai nessuno definitivamente posse met-ter le mani suite fondazioni del castello diSilling.Eppure è evidente a tutti che come nonesiste la Napoli di Juliette, la Parigi di Juliet-te, Astrakhan o Auger di Juliette, non c'è laJuliette di Juliette. Non è un caso che di Sadenon rimanga neppure un ritratto e le testi-monianze sul suo aspetto fisico siano contrad-dittorie. Cosl come non rimane un ritrattodegli uomini che descrive.Sade ha avuto una utilizzazione letteraria

per tutto l'Ottocento e la critica ha dovutoreagire in modo reazionario, cominciando adattribuire a Sade, limo et& che non è di Sade,per intenderci subito, il referente, la mimesis,ciò che per una società come la nostra, comequella di Praz nel 1931, lo scrittore « rap-presenta s.II gioco è attuale: come si è visto si pubcercare la morte la carne e il diavolo neimelodrammi di Puccini.Ma almeno siamo pari con la cultura frets-cese: mentre Bataille va a caccia di progeni-tori e perde il suo tempo, noi perdiamo ilnostro con Cuore di De Amicis, il furore um-bertino e che cosa ha dew) la Regina Mar-gherita a Bava Bcccaris. Pero Bataille haalmeno due giustificazioni; trent'anni di entu-siasmo surrealista e le frettolose interviste diSartre.I surrealisti. con Sade, hanno compiutoun'operazione estremamente semplice. Hannoaccettato la situazione di condanna, di disap-punto, di disagio conte una situazione posi-tive. Si sono trovati in mano un materialeillustrativo, una serie di situazioni, in cuil'oggetto surrealista si colloca a suo agio. Dauna « semaine de bonté a all'ultimo film diBuild l'illustrazione di Sade continua. E con-tinua purtroppo, anche nella attuale ripresafigurative. baconsu rrea I is ta real- i rreal su rrea-lista o no, con tutti i suoi meccanismi fago-citanti, esseri smembrati, soldatini del re, bam-bini, Johnson, candelabri, teschi e contesta-zioni del presente. E pub continua= (sempreche si voglia) in prosa e poesia precipitandoin un qualsiasi processo combinatorio la tra-duzione in parole, centimetro per centimetro.di un collage di Max Ernst.Da Simone de Beauvoir e. ogni volta che lopub, da Sartre (ultima l'intervista del 15 ot-tobre 1966 su "la Quinzaine ") il problemaSade, invece di una soluzione, trova una de-cisa sepoltura. Si tratta di una ripresa deltema di Horkheimer e Adorno (Dialettica del-l'illuminismo 1942-'44) leggermente marxistiz-zata: Sade o della libera concorrenza, Sadeo dell'avarizia che nullifies cab che pub assi-milare, Sade o dell'aristocrazia che assiste allasua fine, Sade o del rovesciamento dell'ideadi natura, ecc. ecc.Non si pub che arguire che Bataille sia statocondizionato da questo discorso sul sadismoa ricercare nella realtà storica i precedenti, lcprove dell'esistenza sadica: quando il discorsosulla » realtà » non era affatto necessario,come sostiene Barthes in quella splendidarisposta a Sartre che è nel recente fascicolo28 di" Tel Quel ". Non bisogna fare il giocodella società che lo interdice e vedere nel-l'opera di Sade il solo referente: immaginareil processo creativo fondato su due termini:« realtà a e sue espressione.E' il sistema di letteratura fondato sul rea-lismo che condanna Sade legalmente. II po-stulato delta letteratura come rappresentazionee imitazione; quando la funzione del discorsonon è di far paura e impressione, o invidia, madi concepire l'inconcepibile.Niente deve rimanere fuori della parola,non si deve concedere al mondo alcunché diineffabile.11 pensiero di Barthes su Sade presupponeBataille, che mi sembra onnipresente in tuttii cinque articoli di "Tel Quel -; il crimineè l'aspetto inconcepibile segreto impenetrabiledella specie umana. I.a tendenza è di nascon-derlo. Ciò che rimane nascosto è la parte piùorribile. Ogni crimine quindi dimostra sempreche è possibile qualcosa di più. Ebbene que-sto margine, a questo atto da fare else menosi fa più batte alla porta a come sostieneKlossowski, è completamente risolto in Sade:nessuna « forclusion a. nessun gesto o attodi morte nascosto. II massimo di letteraturache oggi non si può istituzionalizzarc.
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I URGENT
Special Purpose Telegram Blank No.
TO: Civilian Telegraph SectionCommunication DivisionPentagon. I I ashington

DESPATCH FOLLO WING
Message begins:

74/AG - US Army Form No. AF/7659/82/74/AG
FROM: Deceased Personnel DivisionCivilian Liaison BureauPentagoti,Washingtoti

EDIATELY by civil telegraph system:

(high)

Express delivery

We regret to inform you that your son/husband/father

was killed in action in VIETNAM
on ath o u r s .  stop. we will contact you with
further informations as soon as possible. stop. -United States Army.
Message ends.

Forni gompleted by F r o m  D 17746 Report _V°Date & time completed C h e c k e d  byTelegraphed by  D a t e  &time telegraphed
Following:despatch of telegram the Coln Meted blank is to be passed to Sect* RG14965ICFIRecord OffThe for filing.
(cut here) ›z(

US Army Form No. ‘F/7659/82/7 tAG(low)
This telegram blank is to be completed inBLOCK CAPITALS and despatched as soon aspossible following receipt of a reportNo.DYI746 (List of personnel killed in action).
Instructions for completion:
* Full name of next of kin
* House No., road, City, State & zip code.
* Delete non-applicable* Rank, Christian name (s), Surname, Army No.
* Field of action
* Date & time in full (24 hour clock)

After completion and checking cut telegram blank alongcentral horizontal line, despatch high portion, cut alongvertical line, file right-hand portion.

elf,,Ae

)44fr'Oltr»4- e

‘ron \o. o deccasedBlank completed 1)From 1JY/71,6 NoChecked byDate & time despatched

Allo scopo di continuare a provocare
con ogni mezzo possibile l'opinione
pubblica per una cessazione
immediata dell'aggressione militare
americana al Viet-Nam del Nord
la redazione di "Quindici„ e rED.912
Edizioni di cultura conlemporanea
pubblicano questo manifesto che
riproduce il testo del modulo
telegrafico in uso presso il Ministero
della difesa degli U.S. per
comunicare ai parenti dei militari
in servizio attic() la morte del loro
congiunto.
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Serie NO nr. 1Arturo SchwarzNo man's land 1967

.10UM,arldwalma— POWERUP!

LAM111E80111184GANDA-0:e>"

Serie NO nr. 2Enrico FilippiniLa CIA vi regala una camicia 1967

Serie NO nr. 3Gruppo Falcemartello 1967
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N‘diSNlitriCrLÙ11_5'AVINLITIE
Seno NO nr. 4Gianni SassicoGito ergo... 1967

Serle NO nr. 5Henry FlyntI comunisti devono costituirela leadership rivoluzionaria deltaculture 1967

E0-912 Eerie ananifestl
Caratteristiche tecnichetomato an. 50u70carta bianca golf rata 170 gimprealivarione ttpolltograhcaIn due o più coloriedizione In 500 esernplari nurnerati

•iendate — In llore — presto te librarte Feltrtnelli e in- zadaur,

ED312 staff:Redazione: Gianni-Emilio SlmonettiRedazione e consulenza arti visive:Daniela PalanollDirezione amministrativa: Sergio Al-bergoniPubblicità, rapporti commercial) epromotion: Gianni SaulGrafica: Till NeuburgServizi amministrativi: Carlo GalaDirezione tecnica e proto- GianniNeri. Bruno Pedrinl
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Serie NO nr 6George BrechtChair event (accadimentoper una sedia) 1967

Serie NO nr. 7Movimento Mondo Beat 1967

URGENT

Sore NO nr 8Cavan McCarthyTelegram from Vietnam 1967

Serie NO nr. 9George MaciunasU.S. surpasses all Nazigenocide records! 1966
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•-• —

Serte NO nr. 10Ben VautierArt total 1967

tune le principal{ librerte

CONDIZIONI DI VENDITA PARTICOLARI PERI LETTORI DI QUINDICI:
Scrivendo direttamente alla nostra amministrazione (via IV Novembre 2120093 - Cologno Monzese) e possibile usufruire delle seguenti condizioni particolari:
— Cartella manifesti serie Situazione: lire 9.500— Cartella manifesti serie NO :  lire 9.500— Cartella manifesti serie dEDsign : lire 9.500
— Spese postali incluse, spedizione in contrassegno.Facilitazioni per gli studenti:
— Cartella manifesti serie Situazione: lire 9.000— Cartella manifesti serie NO :  lire 9.000— Cartella manifesti serie dEDsign lire 9.000— Spese postali incluse spedizione in contrassegno.
(Speciali condizioni sono previste, caso per caso, anche per circoli culturali e politici).

... per una rivoluzione culturalepermanente in ogni luogoin ogni momento, con ogni mezzo
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Serie SITUAZIONE nr.Mario DiaconoAPPEL apple 1967
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Serie SITUAZIONE nr. 2Franz Mon 1966

tt

Serie SITUAZIONE 're. 3Seiichi NiikuniRain 1966

_
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Serie SITUAZIONE nr. 4Pierre GarnierMinipoèmes (textes concretspour enfants). 1967

5 e
e

Serie SITUAZIONE nr. 5Arrigo Lora TotinoMovimento 1966lit
arte oggi in Italiaart: what's happening today in Italyredazione: via Piolti de Bianchi 19:20129 Milanodlrettore responsabile: Daniels Palazzollcomitato di redazione: Germano Celant,Mario (Iacono. Daniela Palazzoli.Tommaso Trird(bit è pubblicato In italianocon testo a fronte in inglese)una copia lire 500abbonamento annuo per l'Italialire 4.500 (dieci numeri)
...è in libretto II numero doppio estivocon un ampio e completo reportagedella situazione artistica Rearme delle grandi mostre in corso.
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Sent: SITUAZIONE nr. 6uiri KolarLe poème visuel lii 1963

Serie SITUAZIONE nr. 7Gianni-Emilio SimonettlCheer 1967

Serie SITUAZIONE nr 8Julien BlaineBREUVAGE EPANDU 1967

-*IL]111

Serie SITUAZIONE nr. 9Magdalo MussioEMOC 1967

HOMAGE TO SATIE

Serie SITUAZIONE nr. 10Dick HigginsHomage to Satie 1967

'da-a/u delà*a magazine of arts 8 literatureredazione: Daniela Palazzoli,Gianni-Emilio Simonetti

in ottobre II numero speciale.dall'underground con amore!

Italian's most arant-gurde publisher!
Le nostre pubblicazioni sono offerte gratuitamente a tutti i profughi in:- •pi di raccolta internazionali e a tutti I carcerati civili e militari in ogni pa•-• clic ne ne facciano richiesta.
Our publications be sent free to people in International Refugee Camps or in pris"all over the world. Get your name and address to us, or let us know of some frierof yours in prison.
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Serie DEDSIGN nr.Eugenio CarmiParole in libertà 1967

Serie DEDSIGN nr. 2Pino TovagliaAmore 1:3222.630.000 1967

Serie DEDSIGN nr. 3AG FronzoniLa comunicazione nellameccanizzazione e una suacodificazione 1967

dEDease

Serie DEDSIGN nr. 4Flavio LucchinI/Toni NIcolini 1967
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Serie DEDSIGN nr.Salvatore GregorettiI persuasori occulti 1967

Serie DEDSIGN nr. 6Giancarlo IliprandlSonetto al fumetto 1967

Serie DEDSIGN nrMarcello MorandintProposta grafica per carreda gioco 1967

71.11X6

Serie DEDSIGN nr. 8TIII NeuburgFiat lux 1967

"S.•74.
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Serie DEDSIGN nr. 9Enzo MariDisegno 1 per la struttura 7501963

cumin
Serie DEDSIGN nr. 10Bruno Munan(da una Xerogratia originate fattaa New York in occasionedi una sua mostra allaHoward wise Gallery) 1966

STRATEGIA: AZIO-NE predic 1ZIONE pro% oc 1ZIONE

• FIRE NOW! 411"Per conquistare ii proletariato bisogna co-minciare col proporgli dei mezzi e degli stru-menti dl cui il suo buon senso naturale e lasua quotidiana esperienza non possano mi-sconoscere l'utilità".M. Bakunin Protestation de l'Alliance, 1871

_ _ . B l e l o n c i n o  In plastic. bianca, capaciti S urti, *date altraspono dl sostanze inftsinrnabill liquids ad oleos.. In,endlte cantressegno a lira t.300 (ape» postal' Inelusel.• ...Twilit° lia Marx e Freud nella tua biblioteca!
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